Mercoledì delle ceneri 2009
Dal libro del profeta Isaia 

(1,10.13.16-17)

Udite la parola del Signore,

voi capi di Sòdoma;

ascoltate la dottrina del nostro Dio,

popolo di Gomorra!

Chi richiede da voi

che veniate a calpestare i miei atri?

Smettete di presentare offerte inutili,

Anche se moltiplicate le preghiere,

io non ascolto.

Le vostre mani grondano sangue.

Lavatevi, purificatevi!
Togliete il male delle vostre azioni

dalla mia vista.

Cessate di fare il male,

imparate a fare il bene,

ricercate la giustizia

Sacerdote:

Lavaci, Signore, purificaci.

L’acqua scaturita dal tuo costato 
scenda su di noi e lavi le nostre colpe.

Donaci questa sera la consapevolezza che Tu ci inviti alla conversione.

Oggi.

Adesso.

Lavaci, purificaci!

(aspersione)

CANTO  Vi darò un cuore nuovo, 

metterò dentro di voi, uno Spirito nuovo.

Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra, e vi condurrò sul vostro suolo. RIT.

Vi aspergerò con acqua pura, e io vi purificherò, e voi sarete purificati. RIT.

Io vi libererò da tutti i vostri peccati, 
da tutti i vostri idoli. RIT.

Porrò il mio Spirito dentro di voi, voi sarete il mio popolo, e io sarò il vostro Dio. RIT.

(seduti)
Dal libro del profeta Gioele 1,2 - 2,16

Udite questo, anziani, porgete l’orecchio, voi tutti abitanti della regione. 
Devastata è la campagna, piange la terra, è venuto a mancare il vino nuovo, è esaurito il succo dell’olivo. 
La vite è seccata, tutti gli alberi dei campi sono secchi, è inaridita la gioia tra i figli dell’uomo. 
Piangete, o sacerdoti, 
urlate, ministri dell’altare, 
venite, vegliate vestiti di sacco, 
ministri del mio Dio.
Proclamate un digiuno, 
convocate un’assemblea, 
adunate tutti gli abitanti della regione
nella casa del Signore vostro Dio, 
e gridate al Signore: 
Non è forse scomparso il cibo
davanti ai nostri occhi
e la letizia e la gioia
dalla casa del nostro Dio? 
Parola di Dio


Rendiamo grazie a Dio

La Diocesi ci ha consegnato a settembre alcune riflessioni sul bene comune. Prendiamo come spunto per la nostra celebrazione e come invito alla conversione le parole chiave degli orientamenti pastorali diocesani.
GIUSTIZIA

La giustizia è la «volontà di dare a Dio e al prossimo ciò che è loro dovuto». Ma noi siamo uomini di giustizia? Lavaci, purificaci, Signore, perché troppo spesso facciamo finta di non vedere. Ci arrabbiamo con le grandi ingiustizie che fanno clamore, e nascondiamo le nostre personali, di cui abbiamo vergogna.    

Lava me Domine, lava me! (2v.)
LEGALITA'

E' «una forma particolare della giustizia». Ci chiede di aderire alle regole di convivenza che una società si dà, perché la forza e l’arbitrio non prevalgano sulla giustizia.

Ma noi consideriamo “furbo” chi trasgredisce queste regole.
Lavaci, purificaci, Signore perché la legalità diventi stile nella gestione di aspetti molto concreti, quali la trasparenza nell’uso dei soldi, l’adempimento dei doveri fiscali, il rispetto del codice della strada e tutti gli aspetti di convivenza dove facciamo della furbizia più che della legalità il nostro stile.

Lava me Domine, lava me! (2v.)
PARTECIPAZIONE ALLA VITA SOCIALE E POLITICA

I credenti sono anche cittadini. La partecipazione è un dovere morale per tutti, da esercitare con consapevolezza, contribuendo, ciascuno secondo le proprie capacità, al perseguimento del bene comune. 
Noi siamo  responsabili verso le altre persone, verso le cose che sono di tutti, e verso il creato affidatoci da Dio. Lavaci Signore, purificaci, quando preferiamo le lamentele all'impegno.

Lava …

CITTADINANZA

«La cittadinanza è l’invenzione più interessante dell’Occidente: essa ha degli uomini un’idea altissima, dal momento che chiede loro di saper governare se stessi, sottraendosi a due opposte derive: quella del totalitarismo, che ne fa dei sudditi, e quella del mercato, che ne fa dei clienti». Lavaci Signore, purificaci, perché perdiamo spesso consapevolezza del nostro essere cittadini.

Lava …
EMERGENZA EDUCATIVA

Oggi, ha detto il Papa, «in un contesto che tende a incentivare sempre più l’individualismo, il primo servizio della Chiesa è quello di educare al senso sociale, all’attenzione per il prossimo, alla solidarietà e alla condivisione.

Lavaci Signore, purificaci, perché non siamo più capaci di educare, non abbiamo più tempo, o forse non siamo più convinti neppure noi che ci siano valori importanti a cui tendere.

Lava …
FAMIGLIA

Per i cristiani la famiglia è bene comune, poiché essa è «il grembo vitale di educazione alla fede», e anche «la cellula fondamentale della vita sociale». Ti chiediamo perdono Signore per le nostre famiglie frantumate, o che poco sanno trasmettere. Lavaci, purificaci, perché torniamo a impegnarci per la famiglia.

Lava …
SALUTE

L’umanizzazione, l’accoglienza, l’ascolto, la condivisione e l’aiuto all’orientamento sono concrete forme di tale diritto da affermare e attuare. Ti chiediamo perdono Signore per le forme di disinteresse verso gli anziani, o chi sentiamo come un peso; perdonaci per i no alla vita. Lavaci Signore, purificaci.

Lava …
MASS MEDIA

Parlare di responsabilità di fronte ai mass-media significa porsi in un’ottica critica. Discernere e comprendere la natura, le dinamiche e gli esiti del processo mediatico aiuta a saper scegliere. Lavaci Signore, purificaci, perché spesso diventiamo un gregge che segue i modelli che ci sono imposti dai mass-media. Non li sappiamo più gestire; Ci lasciamo invece gestire.

Lava …
SPORT

Lo sport può educare a vivere alcuni valori importanti: la lealtà, la solidarietà, il rispetto dell’avversario, la vittoria e la sconfitta, la fatica degli allenamenti, la gioia e la libertà, il confronto con le proprie doti e i propri limiti, la cura del corpo che è dono di Dio, la dimensione ludica della vita. Lavaci Signore, perdonaci per quando diviene lotta, sfogo di rabbia, inciviltà.

Lava …
POVERI

La dottrina sociale, in considerazione del privilegio accordato dal Vangelo ai poveri, ribadisce a più riprese che «i più favoriti devono rinunciare a certi loro diritti per mettere con più liberalità i propri beni a servizio degli altri». Invece non sappiamo rinunciare e ci teniamo tutto stretto. Lavaci Signore, purificaci, se nel nostro cuore alberga  spesso l'egoismo.

Lava …
IMMIGRATI

Tante notizie negative ci hanno sfiancato, e ormai leggiamo tutto per categorie, quali: clandestino, delinquente, straniero, illegale. Non sappiamo più vedere una persona, ma solo un pericolo e una bruttura per noi. Lavaci Signore, purificaci; anche tu sei emigrato in terra di Egitto, e sai quanto è pesante dover fuggire da tutti.

Lava …
Preghiamo!

O Dio, nostro Padre,  concedi al popolo cristiano di iniziare con questo giorno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. 

Per Cristo nostro Signore.

CANTO Lode onore a te, Signore Gesù.
+ Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 

Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 

E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”.

Parola del Signore
Lode a te o Cristo
Silenzio
RITO DELLE CENERI
Durante l’imposizione delle ceneri 
SEGNO

- Passo davanti ai contenitori dell’acqua immergo un po’ le mani pregando: 

LAVAMI SIGNORE, PURIFICAMI

- Ricevo poi le ceneri sotto il crocifisso.

Canto: SIGNORE ASCOLTA


Signore, ascolta:
Padre, perdona!

Fa’ che vediamo il tuo amore.

A te guardiamo, Redentore nostro:
da te speriamo gioia di salvezza,
fa’ che troviamo grazia di perdono.

Ti confessiamo ogni nostra colpa;
riconosciamo ogni nostro errore;
e ti preghiamo; dona il tuo perdono.

O buon Pastore, tu che dai la vita;
Parola certa, roccia che non muta;
perdona ancora, con pietà infinita.

PURIFICAMI, O SIGNORE (sl 50)

Purificami, o Signore:
sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore:
nel tuo affetto cancella il mio peccato
e lavami da ogni mia colpa 
purificami da ogni mio errore.

Il mio peccato, io lo riconosco;
il mio errore mi è sempre dinanzi:
contro te, contro te solo ho peccato;
quello che è male ai tuoi occhi io l’ho fatto.

Fammi udire gioia e allegria:
esulteranno le ossa che hai fiaccato.
Dai miei errori nascondi il tuo volto
e cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito fermo.
Non cacciarmi lontano dal tuo volto,
non mi togliere il tuo spirito di santità.

Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, Gesù Cristo Signore, 
allo Spirito Santo , Amore, 
nei secoli dei secoli. Amen

- o - o - o - 
Propositi della Beata Liduina

Faccio proponimento di non mostrare nessun turbamento se mi vengono ad interrompere mentre lavoro;

di rispondere sempre amabilmente a tutti;

d'attendere con pazienza la fine d'una conversazione noiosa, riprendendo con calma l'occupazione o preghiera ch'era stata interrotta;

d'accogliere compiacentemente una richiesta  importuna, una visita stancante, facendo con buona grazia il piacere domandato;

di ringraziare sinceramente per qualche gioia trascuratami o prestare allegramente un oggetto che mi preme;

e "Fiat" ancora quando vedo travisate le mie parole, o misconosciute le mie intenzioni.

per ogni sorriso beffardo, per ogni accoglienza glaciale, per ogni fredda ripulsa, per tutte le frasi aspre e ingiuste, per l'altrui indelicata condotta, per quell'aria annoiata che si legge sul volto di chi mi sta d'intorno, per le compagnie spiacevole, per tutto, Signore, "Fiat"!

Purifica le mie mani
perché esse divengano
strumenti operosi
di fraternità e carità.
Se qualche persona non mi serve a dovere e di mala voglia, ringraziarla...

[image: image1.png]



Se una dimenticanza mi fa stizzire, accettarla con amore...

Se una lungaggine mi fa arrabbiare, grazie Signore...

Se una tal cosa mi fa aspettare, avere pazienza - il Signore ha aspettato tanto per me.

...

Se cercherò d'essere utile agli altri e di fare un piacere... Dio cercherà di farmi felice.

Se saprò scusare i difetti del prossimo ... Dio scuserà i miei.

Se nasconderò un dispiacere, Egli dimenticherà i miei falli.

Se riuscirò a sorridere a qualche cosa che mi rincresca ... Dio mi sorriderà.

Se tollererò un'offesa... Dio perdonerà quelle che ho fatto a Lui!...

la sera voglio potervi dire: "O mio Dio, trattatemi come io ho trattato oggi il mio prossimo".
Preghiamo
Questa cenere che abbiamo ricevuto, o Padre, ci provochi e ci sostenga 

nel cammino quaresimale, 
santifichi il nostro digiuno 

e lo renda efficace per la guarigione 
del nostro spirito. 
Per Cristo nostro Signore.

Amen!

Benedizione
Canto e consegna del segno

SE M'ACCOGLI

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai: 

chiedo solo di restare accanto a te. 

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai; 

è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò: 

e per sempre la tua strada la mia strada resterà. 

Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai 

con la mano nella tua camminerò.

io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai: 

rendi forte la mia fede più che mai. 

Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai: 

con i miei fratelli incontro a te verrò.
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